
La Festa dei Oto.        (07/09/2014) 
 

Sono qui solo 
tra tanta gente 
meno gente alle giostre 
a far festa alla ‘Madona de Monte’ 
e il ricordo corre 
agli anni ancor giovani 
a scendere dalla mia valle 
per una fetta d’anguria 
con la ‘polenta brustolà’ 
come povera specialità squisita 
tra il fracasso dei baracconi 
e lo strillare dei giostrai 
confuso nelle grida dei bambini… 
 
…E dopo breve sosta 
a casa tua per la cena 
mandata di traverso… 
…il mio interesse 
era altra cosa… 
e tornare a dormire 
per quasi due ore 
sulla ‘Freccia dell’Agno’ 
e sognare il tuo volto 
a sussurrare parole 
senza il frastuono di Campo Marzo 
a far ‘Festa dei Oto’. 
 
Ed oggi non c’è più 
l’allegria di quel tempo 
e non fanno più ‘polenta e anguria’ 
e i giostrai strillano poco 
sui bambini che hanno paura 
a girare tra poca gente 
di traverso i baracconi 
sempre più grigi e tristi… 
 
…Ma è ‘Festa dei Oto’ 
per la ‘Madona de Monte’. 
 
 


